
Torna il sereno tra Comuni e governo
Agli enti locali 1 miliardo
tra minori tagli e nuovi
fondi. I sindaci: è un se-
gnale positivo

INTESA Riunione «importante e conclusiva».

Così in serata il ministro Tommaso Pa-

doa-Schioppa definisce il confronto con gli en-

ti locali che ha modificato i vincoli imposti dal-

la Finanziaria su Co-

muni e Province, man-

tenendo fermi i saldi fi-

nali della manovra.

Unverticediunpaiod’oreconRo-
mano Prodi, Enrico Letta e i mini-
stri Padoa-Schioppa, Giuliano
Amato, Vannino Chiti e Linda
Lanzillotta, da cui gli amministra-
tori locali sonousciti «parzialmen-
te soddisfatti» (parole di Rosa Rus-
soIervolino)peraver incassatocir-
ca un miliardo tra minori econo-
mie di spesa e nuovi fondi. «Mi
sembra di essere riuscito a risolve-
re le cose con i sindaci - dichiara il
titolare del Tesoro, molto soddi-
sfatto anche della buona acco-
glienza in Europa - l’accordo rico-
nosce che cè una disponibilità
maggiore di quella che appariva.
Dà una maggiore libertà nelle spe-
se per l'investimento e viene in-
contro alle richieste che i sindaci
hanno fatto. Credo che i Comuni
adesso non abbiano la necessità di
ritoccarelealiquoteseamministra-
no nel modo più economico».
Nessunodei sindacipresentiazzar-
da previsioni sul lato fiscale. Ma
tutti sottolineano gli obiettivi rag-
giunti. Le amministrazioni decen-
trate hanno ottenuto la cancella-
zione del «tetto» agli investimenti
imposto dalla manovra (si torna a
quello precedente del 12,5%), mi-
nori tagli per 600 milioni, la costi-
tuzione di un fondo per i piccoli
comuni di 260 milioni (dal bilan-
ciodell’Interno)e loscomputodal-
lamanovradelleoperecofinanzia-
te dalla legge obiettivo e dai fondi
Ue pari a 266 milioni. Così si arri-
va al miliardo di «vantaggi» otte-
nuto.Granpartedellerisorse -spie-
gano da Tesoro - derivano da una
maggiore compartecipazione alla
revisione del catasto e da altre ma-
novre fiscali. Il nuovo patto con
gli enti locali non modifica i saldi
della Finanziaria, ricorda Chiti al
termine dell’incontro.
«Oggi (ieri,ndr), ci siamomessi in-
torno ad un tavolo e, senza distor-
cere gli aspetti fondamentali della
finanziaria, abbiamo trovato le so-
luzioniaiproblemi specifici che ri-
manevano irrisolti - ha spiegato
Prodi-Neiprossimigiornici saran-
no altri incontri. C’è un calenda-
rio già fissato».
Il premier si è detto stupito per la
forte reazione dei primi cittadini.
«Prodi si aspettava delle reazioni
meno accese dai sindaci sui tagli
agli enti locali? - chiede il sindaco
di Torino Sergio Chiamparino -
evidentemente anche noi pensa-
vanochelerichieste fatteaiconsu-
mi sarebbero state inferiori a quel-
le fatte».SergioCofferatiesce«sod-
disfatto»dall’incontro: lacorrezio-
ne per l’ex leader della Cgil «è evi-
dente».AncheLetiziaMorattinon
nega «passi avanti». Ma aggiunge
chesiè fattomoltoperRomaepo-
co o nulla per Milano. «Non si è
parlato né di Roma, né di Mila-

no», commenta Walter Veltroni.
Per un nodo che si scioglie, un al-
trorestaancoradaaffrontare:quel-
losulTfrper lepicocle imprese.pa-
doa-Schioppasièimpegnatoamo-
dificare la disposizione, ma sarà
molto difficile escludere dalla mi-
sura i piccoli: più probabile che si
costituisca un fondo di garanzia
per l’accesso al credito. Proseguo-
nointanto leaudizioni incommis-
sione, dove non mancano attac-
chiadalzozero.MaPadoa-Schiop-
paèsicuro.«NonhopauradelPar-
lamento», dichiara. Scaramanzia?

ISTAT

Cresce la produzione industriale
Ad agosto balzo in avanti del 3,4%
■ Con un inatteso balzo
dell'1,2%inagosto, laproduzio-
neindustrialepromettedisoste-
nere il Pil italiano del terzo tri-
mestreeammorbidire ladecele-
razione della crescita attesa a fi-
ne anno. La variazione mensile

destagionalizzata comunicata
ieri dall’Istat si confronta con
un'attesa limitata allo 0,5% per
agosto e si accompagna a revi-
sioni al rialzo sui precedenti
duemesi.Suagosto2005, inter-
mini corretti per il calendario,

la produzione risulta in salita
del 3,5% a fronte del previsto
0,3%.
Nei primi otto mesi dell'anno
l'indice è aumentato dell'1,9%
rispettoalcorrispondenteperio-
do del 2005. Il buon andamen-
to della produzione industriale
in agosto conferma il quadro
tracciato da indicatori qualitati-
vi come le indagini Pmi e Isae.
Pur evidenziando che l'attività
economica ha ormai raggiunto

ilpicconell'attualeciclodiripre-
sa, le indagini congiunturali
continuano a segnalare una ro-
busta espansione. Nel secondo
trimestre il Pil ha segnato un
progresso dello 0,5% sui prece-
denti tre mesi dopo lo 0,6% del
periodo gennaio-marzo.
Peril terzotrimestree, ingenera-
le, per la seconda metà dell’an-
no, gli economisti prevedono
una decelerazione della crescita
chedovrebbecomunqueassicu-

rare all'esecutivo di centrosini-
stra di centrare la stima ufficiale
di crescita di 1,6%. «Nell'intero
2006l'Italiaregistreràunacresci-
ta robusta, almeno per i suoi
standard. Ci aspettiamo que-
st’anno un progresso del Pil tra
1,6 e 1,7%», commenta Vladi-
mirPilloncadiMorganStanley.
Incoraggia all'ottimismo anche
ildettagliodelquadrodiprodu-
zione industriale che evidenzia
variazioni negative solo nei set-

torienergeticoealimentare.Bal-
zanoagliocchi idati relativialla
produzione di autoveicoli che,
correttaper il calendario, risulta
increscita del 91,7%su anno in
agosto. Su base grezza la produ-
zione di autovetture sale del
100%. «L’espansione non si è
solo rafforzata ma si è diffusa»,
dice l'economista di Ing Paolo
Pizzoli.«Questorendepiùgesti-
bile il rischiodiunrallentamen-
to verso fine anno».

Allora, Padoa-Schioppa ha
detto prendere o lasciare e
voi avete preso?
«Nonsopropriochiabbiaforni-
toquesta riscostruzione.Lapro-
postadei600milioni l’haavan-
zata il presidente del consiglio,
non il ministro». Il presidente
dell’Anci Leonardo Domenici
riferisce dell’incontro a Palazzo
Chigipocheoredopolachiusu-
radel confrontoepochiminuti
prima di ripartire per Firenze.
In treno. Niente auto blu. Sfor-
na le ultime cifre «strappate» al
governo,mai conti indettaglio
sono ancora da fare. Per esem-
pio, non è affatto detto che sui
600milionidi minori tagli, 100
siano riservati alle province. Su
quel rapporto Domenici si dice

«perplesso». Nuovi duelli in vi-
sta, stavolta tra gli stessi enti?
Domenici assicura di no: solo
conti da fare.
I 600 milioni sono stati la
prima e unica proposta:
nessuna trattativa?
«Ci si è arrivati attraverso una
discussione anche faticosa. Si è
partiti dalle norme ordinamen-
talieabbiamotrovatounaccor-
do con Giuliano Amato su ciò
che può restare e ciò che deve
essereescluso.ConAmatoèsta-
to trovato un accordo anche
per i Comuni sotto i 5mila abi-
tanti, e si tratta di un impegno
importantedi260milionidieu-
ro. Un risulttao importante,
che si aggiunge ai 600 milioni
proposti da Prodi. C’è poi lo
scomputo dal patto di stabilità
dei 266 milioni che riguardano
i cofinanziamenti della legge
obiettivoedei fondiUe.Sièarri-
vatiaconcluderedopounalun-
ga discussione»..
Non alzerete più le tasse?
«Primo: dobbiamo fare un po’
di conti per verificare gli effetti
sui Comuni. Dobbiamo ancora
discutere sulla distribuzione
più equa tra i Comuni, così da
eliminare quei «picchi» che pe-
sano solo su alcuni. C’è un ac-
cordo per rivederli. Abbiamo
anche ottenuto l’eliminazione
del tetto agli investimenti. A
questopuntononpossocheag-
giungere che l’Anci è una libera
associazione: ciascun sindaco
deciderà per la sua città».
E per Firenze lei ha deciso?
«A Firenze vorrei lavorare parti-
colarmente all’attuazione del
contributo di scopo turistico,
che non grava sui residenti».
Ma su tutti gli altri italiani
sì...
«Beh,arrivanoanchemoltistra-
nieri. E comunque il contribu-
to andrà a servizi per i turisti».
 b. di g.

«Situazione in miglioramento
e se le misure
saranno confermate
il deficit scenderà sotto
il 3 per cento nel 2007»

Ok europeo alla manovra. Ma non va toccata
Il commissario Almunia: «Non ho dubbi sugli interventi, vigileremo sul futuro»

■ / Roma

«Condivisibili e incisive» le misu-
re di contrasto all’evasione fisca-
le,ma laFinanziariaè troppospo-
statasulleentrate:chegiàcostitui-
scono i due terzi della manovra,
senzacontare l’aumentodelle tas-
selocali.LacriticaarrivadallaCor-
te dei Conti, che avverte: in que-
sto modo si deprime la crescita
economica e si favorisce l’espan-
sione della spesa pubblica.
Il presidente della magistratura
contabileFrancescoStaderinirela-
zionasullaFinanziaria lecommis-
sioni Bilancio di Camera e Sena-
to. Un sostanziale via libera alla
manovra, ma con alcuni distin-
guo: a conti fatti nel 2007 la pres-

sione fiscale «potrebbe aumenta-
re,perpiùdiunpuntopercentua-
le». Eccessivo il peso della mano-
vra sui Comuni, continua, anche
se su questo fronte il governo ha
poi raggiunto l’intesa con una ri-
duzione dei tagli ai trasferimenti
di 600 milioni.
«Perplessità» anche sul rinvio di

quelle riforme i cui «tempi di ma-
turazione si sono significativa-
menteaccorciati».Conriferimen-
toa pensioni epubblico impiego:
nel primo caso la magistratura
contabile auspica un aumento
dell’età pensionabile, nel secon-
do un controllo più attento sulla
contrattazione decentrata.
Immediata la risposta del mini-
stro all’Economia Tommaso Pa-
doa-Schioppa, che nega la mano-
vra sia principalmente basata sul-
le entrate a scapito dei tagli alla
spesa. «Se si guarda ai prelievi sui
cittadini - continua - bisogna
guardare al netto, dunque dedur-
re il cuneo fiscale. La Commissio-
ne non ha sollevato obiezioni in
merito». Poi: «Quanto all’inter-

ventosulla spesa, credoche imiei
colleghi dell’Eurogruppo che si
sono misurati con la stessa sfida
abbiano capito bene che quello
che abbiamo fatto è cosa notevo-
le».
Padoa-Schioppa richiama l’atten-
zioneallosforzodi lottaall’evasio-
ne. «Diamoci appuntamento tra

unannoevediamoilrisultato-di-
ce-Credosiaunadellepiaghedel-
l’Italiaedel rapporto tra cittadino
e cosa pubblica. Credo che con
questa Finanziaria evasione ed
elusionepossanoscenderesuimi-
nimi», chiude.
In realtà le misure singolarmente
hanno per lo più il via libera della
Corte, dalla lotta all’evasione al
nuovopattodistabilità internoal-
l’aggiornamentodegli studidiset-
tore. Ma quello che non convin-
ce è l’impianto generale «affidato
in misura preponderante a inter-
venti di aumento del prelievo fi-
scale e, solo limitatamente, a cor-
rezioni della spesa».
Capitolo a parte, quello della spe-
sa sanitaria. Per contenerla, la la

manovra da sola non è sufficien-
te, dice ancora Staderini, occorre
un «impegno effettivo ad elimi-
nareleampiesacchedi inefficien-
za».
Critiche (e auspici di correzione)
arrivanoinfinedallaConfesercen-
ti, il cui presidenteMarcoVenturi
parladi«unmaggioreesborsoper
i lavoratori autonomi e lepmi del
commercio e dell’artigianato pari
a783euroannui,perunariduzio-
ne totaledel redditoper 4milioni
di soggetti di 3,211 miliardi di eu-
roannui».Lapresidenzanaziona-
le di Confesercenti discuterà oggi
delle iniziative da mettere in atto
con le altre associazione rappre-
sentative delle pmi per contrasta-
re la Finanziaria.

OGGI

■ di Sergio Sergi corrispondente da Bruxelles

LEONARDO DOMENICI
Non c’è stato alcun ultimatum da parte dell’esecutivo

Un passo avanti
ora facciamo i conti

Le critiche della Corte dei Conti: troppe tasse, spesa pubblica alta
La magistratura contabile teme un effetto depressivo sulla crescita economica. Le misure contro l’evasione fiscale sono «condivisibili e incisive»

SENTENZA T'aspetti, da uno co-
me Joaquin Almunia, il commissa-
rio europeo spagnolo che ci fa le
pulci sul bilancio, un prender tem-

po.Chetergiversiunpochinoprimadi la-
sciarsi a giudizi lusinghieri. A ben ragio-
ne,suunamanovrachesi trova inunafa-
se, come dire, "processuale", e che atten-
de la sentenza per dicembre. Invece Al-
munia, al termine di un incontro con il
ministro del Tesoro, Padoa- Schioppa, in
quel del Lussemburgo, s'esprime in mo-
do diretto. Non ha mica dei dubbi sulla
manovra italiana?«Io non sono un intel-
lettuale - dice - sono un politico. Solo gli
intellettuali hanno dei dubbi». Piglia,
prendi, incassa a porta a casa.
Infatti,Padoa-Schioppaèscappatosubito
dopo per Roma, sorpreso e felice: «Non
mi aspettavo - ammette - un giudizio cosí
rapido».Nonè,allora,pensano imaligni,
che vi siete messi d'accordo? Come dire:
ministro, è tutta una combine? Eh, no.
«Ci tengo a dire che non ho cercato nè

parlatocon Almunia primadel Consiglio
deiministri chehaapprovatolaFinanzia-
ria». E, tanto per la precisione, il dettaglio
chesgombra il campo dal sospetto: «Non
volevo si accreditasse l'idea di avere, in
qualche modo, fatto opera di persuasio-
ne sul commissario. Non lo vedevo da
più di 20 giorni, per questo i suoi giudizi
mihannofattopiacere».Dopoventigior-
ni di lontananza, l'incontro faccia a fac-
cianel Granducato.Le paroledi Almunia
sono musica. «La situazione italiana sta
migliorando e se le misure saranno con-
fermate il deficit scenderà sotto il 3% nel
2007». Il commissario aggiunge che, sen-
za gli effetti della sentenza sull'Iva della
Corte diGiustizia Ue, il deficit sarebbe in-
torno al 3,5%, invece si trova oltre il 4%
del pil. La positività dell'attuale situazio-
ne si deve, per Almunia, anche alle mag-
giori entrate fiscali.
Dunque, laFinanziariava. InEuropa.Na-
turalmente, lostessoAlmuniatieneapre-
cisareche laCommissioneeffettueràuno
«stretto monitoraggio della discussione
parlamentare». Per essere più concreto:

«Vigileremodavicino su quello che acca-
drà». E il ministro del Tesoro, conscio di
questo controllo a distanza, già prevede
che «a Natale la finanziaria che sarà ap-
provata sarà la stessa di adesso, con qual-
che miglioramento».
Padoa-Schioppa prova a rassicurare con
largo anticipo. Perchè sa che quello di
questi giorni, il via libera del Lussembur-
go, non è il verdetto definitivo. Perchè sa
che nelle prossime settimane, tra analisi,
previsionieconomichedellaCommissio-
neper l'autunno(il6novembre), studide-
gli istituti più accreditati, altri appunta-
menti dell'Ecofin, l'attenzione sui conti
italiani non fletterà di molto. É sempre
stato cosí e cosí sarà. Il tormentone, di

norma, sarà complicato evitarlo.
Il ministro colora le sue affermazioni. Of-
fre immaginiedilizie:«Alla fine, sevoglia-
mo fare teoria, potrebbero esserci tre Fi-
nanziarie diverse. Ma resto convinto che
si tratterà della stessa legge di bilancio
con alcuni miglioramenti. Insomma:
nonsarannotoccati imurimaestrimaso-
lo qualche tramezzo e qualche stucco».
Per Padoa-Schioppa, la manovra presen-
ta le caratteristiche che sono state richie-
ste dalla Commissione: dimensioni, rag-
giungimento degli obiettivi, impianto
strutturale. Per quanto riguarda il prelie-
vo sui cittadini, il ministro lo valuta«mo-
desto», toccando5miliardisuicomplessi-
vi 34,7 miliardi dell'intera manovra. Il re-
sto viene da una «migliore organizzazio-
ne ed efficienza della pubblica ammini-
strazione». Infine,PadoaSchiopparibadi-
sce che i Comuni non dovranno «taglia-
re le prestazioni» ma fare «economie»,
che cinque anni bastano per «ridurre la
piaga dell’evasione fiscale». C'è altro? Sí.
Un messaggio a chi storce il naso. Parole
di Padoa-Schioppa: «Oltre al mal di pan-
ciava usata la testa. Eper la testa servepiù
tempo».

L’INTERVISTA

■ di Laura Matteucci

■ di Bianca Di Giovanni / Roma

Romano Prodi e Sergio Cofferati nelle sale del Chiostro del Bramante il 24 gennaio scorso Foto di Claudio Peri/Ans

Espresse
perplessità
sul rinvio
della riforma
delle pensioni

Chiesto un maggiore
impegno per eliminare
le ampie sacche
di inefficienza
nella spesa sanitaria

Operai al lavoro Foto Ansa

3
mercoledì 11 ottobre 2006


